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Le tecnologie rendono facile l’accesso al materiale iconografico. Non altrettanto facile è il reperimento delle infor-
mazioni sui detentori dei diritti. L’editore dichiara di aver usato ogni mezzo per entrare in contatto con gli eventua-
li detentori di diritti d’autore del materiale utilizzato, e resta ovviamente disposto ad adempiere gli obblighi di legge.

Indirizzo del sito Web: WWW.RATIO.IT
Posta elettronica: servizioclienti@gruppocastelli.com

Indirizzo Skype: servizioclientiratio
La Redazione è particolarmente grata a coloro che vorranno offrire la propria collaborazione. 
Gli elaborati pervenuti saranno pubblicati a discrezione della Direzione della Rivista. La riproduzione di articoli e schemi, 
anche parziale, è vietata senza autorizzazione scritta dell’Editore.
L’Editore e la Direzione declinano ogni responsabilità in merito ad eventuali errori interpretativi sui contenuti e sui pareri 
espressi nei contenuti della presente pubblicazione.
Nonostante la cura dei contenuti né l’Editore né la Direzione possono assumersi la responsabilità per le conseguenze 
operative derivanti dall’utilizzo delle informazioni e delle indicazioni contenute nel presente volume e nella connessa 
banca dati. 
Gli schemi di istanze, ricorsi ed ogni altra proposta di elaborato pubblicati costituiscono esempi indicativi, passibili di even-
tuali integrazioni.
Il riferimento all’articolo di legge deve suggerire al lettore il confronto con la più recente stesura dello stesso.

***Riproduzione vietata***
Informativa privacy

Centro Studi Castelli Srl titolare del trattamento tratta i dati personali liberamente conferiti per fornire i servizi indicati. Per i 
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comunicati alle società del Gruppo per le medesime finalità della raccolta e a società esterne per la spedizione del periodico e 
per l’invio di materiale promozionale. L’informativa completa è disponibile all’indirizzo www.ratio.it/privacy

Testata volontariamente sottoposta a certificazione di tiratura e diffusione in conformità al Regolamento CSST In copertina:
Donatella Lusenti 
"Madre di Dio Kikkotissa” - Manto rosso 
con fondo rosa - 32x24 - Tecnica mista
Collezione privata dell’artista

Donatella Lusenti
“Madre di Dio Kikkotissa"

Donatella Lusenti, nata a Casti-
glione delle Stiviere nel 1955, ha 
frequentato quella grande offici-
na di talenti che è stata la Scuola 
d’Arte di Guidizzolo, fondata da 
Alessandro Dal Prato. Dal 1979 
al 1987 è stata docente di disegno 
e decorazione al Centro di Forma-
zione Professionale “Casa del Gio-
vane” di Castiglione delle Stiviere. 
Poi, dal 2007 al 2019, ha insegnato 
al Centro Professionale Regione 
Lombardia di Castiglione delle Sti-
viere (poi trasferito alla Provincia 
di Mantova, ora For.Ma, Azienda 
Speciale Formazione Mantova). Si 
avvicina al mondo dell’Icona, arte 
che ha una sua storia particolare, e 
secolare, in anni recenti. Il labora-
torio si tiene anche all’Abbazia di 
Maguzzano, luogo di spiritualità e 
di arte. Lusenti si dedica completa-
mente a questa produzione.: “Si di-
pinge su tavola di legno, in genere 
di tiglio, dove la superficie è gessata 
con una miscela di gesso e colla. Si 
usa la tecnica della ‘tempera all'uo-
vo’, poiché i colori sono stemperati 
con un’emulsione di tuorlo d'uovo 
e vino bianco. I colori sono quasi 
tutti naturali: minerali, come lapi-
slazzuli, azzurrite ed ematite, oppu-
re a base di terre, giallo ocra, terra 
verde, terra d'ombra e terra d’ombra 
bruciata. Per la doratura si usa oro 
zecchino in foglie”, spiega l’artista. 
Una produzione ricca, molto inte-
ressante, soprattutto per la capacità 
di Lusenti di cogliere il sacro che 
questo tipo di arte, per essere tale, 
deve saper cogliere. Grazia, inten-
sità e passione sono la cifra caratte-
rizzante delle sue icone.

Luca Cremonesi
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IMPOSTE E TASSE

NOVITÀ DEL DECRETO 
INTERNAZIONALIZZAZIONE

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	altre disposizioni in materia 

di fiscalità internazionale

È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28.12.2023, n. 301, Serie generale, il D. Lgs. 
27.12.2023, n. 209, di attuazione della riforma fiscale in materia di fiscalità internazionale, 
in vigore dal 29.12.2023. 
Si riassumono le principali disposizioni contenute nel provvedimento.

D. Lgs. 27.12.2023, n. 209

SCHEMA DI SINTESI

RESIDENZA 
DELLE 

PERSONE 
FISICHE
Artt. 1 e 7, 

c. 1

ð

•	Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le persone che per la maggior parte del periodo d’im-
posta, considerando anche le frazioni di giorno, hanno la residenza ai sensi del codice civile o il domicilio nel 
territorio dello Stato ovvero sono ivi presenti. 

•	Ai fini dell’applicazione della disposizione, per domicilio si intende il luogo in cui si sviluppano, in via principale, 
le relazioni personali e familiari della persona. Salvo prova contraria, si presumono altresì residenti le persone 
iscritte per la maggior parte del periodo di imposta nelle anagrafi della popolazione residente.

•	Le disposizioni si applicano a decorrere dal 1.01.2024.

RESIDENZA 
DELLE 

SOCIETÀ 
E DEGLI 

ENTI
Artt. 2, 7, 

c. 2

ð

•	Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le società e gli enti che per la maggior parte del periodo 
di imposta hanno nel territorio dello Stato la sede legale o la sede di direzione effettiva o la gestione ordinaria 
in via principale(1).

•	Per sede di direzione effettiva si intende la continua e coordinata assunzione delle decisioni strategiche riguar-
danti la società o l’ente nel suo complesso. Per gestione ordinaria si intende il continuo e coordinato compi-
mento degli atti della gestione corrente riguardanti la società o l’ente nel suo complesso. 

•	Gli organismi di investimento collettivo del risparmio si considerano residenti se istituiti in Italia. Si conside-
rano altresì residenti nel territorio dello Stato, salvo prova contraria, i trust e gli istituti aventi analogo contenuto 
istituiti in Stati o territori diversi da quelli di cui al D.M. Economia emanato ai sensi dell’art. 11, c. 4, lett. c), del 
D. Lgs. 1.04.1996, n. 239, in cui almeno uno dei disponenti e almeno uno dei beneficiari del trust sono fiscalmente 
residenti nel territorio dello Stato. 

•	Si considerano, inoltre, residenti nel territorio dello Stato, salvo prova contraria, i trust istituiti in uno Stato 
diverso da quelli di cui al D.M. Economia, emanato ai sensi dell’art. 11, c. 4, lett. c) del D.Lgs. 1.04.1996, n. 239, 
quando, successivamente alla loro costituzione, un soggetto residente nel territorio dello Stato effettui in favore del 
trust un’attribuzione che importi il trasferimento di proprietà di beni immobili o la costituzione o il trasferimento 
di diritti reali immobiliari, anche per quote, nonché vincoli di destinazione sugli stessi. 

•	Salvo prova contraria, si considerano altresì residenti nel territorio dello Stato le società e gli enti che de-
tengono partecipazioni di controllo, ai sensi dell’art. 2359, c. 1 c.c., nei soggetti di cui all’art. 73, c. 1, lett. a) e b) 
Tuir, se, in alternativa:
. . �sono controllati, anche indirettamente, ai sensi dell’art. 2359, c. 1 c.c., da soggetti residenti nel territorio dello Stato;
. . �sono amministrati da un consiglio di amministrazione, o altro organo equivalente di gestione, composto in pre-
valenza di consiglieri residenti nel territorio dello Stato. 

•	Si considerano residenti le società e le associazioni che per la maggior parte del periodo di imposta hanno 
nel territorio dello Stato la sede legale o la sede di direzione effettiva o la gestione ordinaria in via principale. Per 
sede di direzione effettiva si intende la continua e coordinata assunzione delle decisioni strategiche riguardanti la 
società o l’associazione nel suo complesso. Per gestione ordinaria si intende il continuo e coordinato compimento 
degli atti della gestione corrente riguardanti la società o l’associazione nel suo complesso.

•	Le disposizioni si applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla data del 
29.12.2023.

Nota(1)

•	La residenza di società ed enti viene ricondotta a 3 criteri. Mentre il criterio della “sede legale” ha carattere formale e rappresenta un 
elemento di necessaria continuità con la normativa in vigore anteriormente alla riforma, quelli della “sede di direzione effettiva” e della 
“gestione ordinaria in via principale” presentano aspetti innovativi e hanno natura sostanziale, riguardando rispettivamente il luogo in 
cui sono assunte le decisioni strategiche e si svolgono concretamente le attività di gestione della società o ente. Essendo i 3 criteri 
alternativi, ciascuno di essi è di per sé in grado di fondare il collegamento personale all’imposizione delle persone giuridiche.

•	I criteri della “sede di direzione effettiva” e della “gestione ordinaria in via principale” esprimono la ratio della novella legislativa. Per 
quanto i due criteri sostanziali operino disgiuntamente, la duplice inclusione persegue anche l’obiettivo di escludere alla radice indebiti 
ampliamenti ad ulteriori criteri di natura sostanziale. Le attività di supervisione e l’eventuale attività di monitoraggio della gestione 
da parte dei soci sono da considerarsi diverse dalla direzione effettiva e dalla gestione amministrativa corrente con l’elemento volitivo 
dei soci. Pertanto, ai fini della direzione effettiva, non rilevano le decisioni diverse da quelle aventi contenuto di gestione assunte dai 
soci né le attività di supervisione e l’eventuale attività di monitoraggio della gestione da parte degli stessi [Relazione illustrativa al 
provvedimento ( )].

https://ws.sistemaratio.it/documento/open/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJem1mZDFFYXNSNTF2aHRGMnBlMldrM3hUdzlWYXVlcGNEcDFtK3B3UzBsK0w4OWowYU1URGsrNUU3dlIzRGJRa3l3PQ%3D%3D/22793-m01-provvedimento.pdf
https://ws.sistemaratio.it/documento/open/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJem1mZDFFYXNSNTF2aHRGMnBlMldrM3hUdzlWYXVlcGNEcDFtK3B3UzBsK0w4OWowYU1URGsrNUU3dlIzRGJRa3l3PQ%3D%3D/22793-m01-provvedimento.pdf
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•	La disciplina delle società estere controllate di cui all’art. 167 Tuir si applica se i soggetti controllati non residenti 
integrano congiuntamente le seguenti condizioni:
�a) �sono assoggettati a tassazione effettiva inferiore al 15%. La tassazione effettiva dei soggetti controllati non resi-

denti è pari al rapporto tra la somma delle imposte correnti dovute e delle imposte anticipate e differite iscritte nel 
proprio bilancio d’esercizio e l’utile ante imposte dell’esercizio risultante dal predetto bilancio. A tal fine, il bilancio 
d’esercizio dei soggetti controllati non residenti deve essere oggetto di revisione e certificazione da parte di opera-
tori professionali a ciò autorizzati nello Stato estero di localizzazione dei soggetti controllati non residenti, i cui esiti 
sono utilizzati dal revisore del soggetto controllante ai fini del giudizio sul bilancio annuale o consolidato. Se la con-
dizione di cui al periodo precedente non è verificata o la tassazione effettiva è inferiore al 15%, i soggetti controllanti 
devono verificare che i soggetti controllati non residenti sono assoggettati ad una tassazione effettiva inferiore 
alla metà di quella a cui sarebbero stati soggetti qualora residenti in Italia, determinata secondo le modalità 
stabilite con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate;

b) �la condizione contenuta nella lett. b) rimane invariata: oltre 1/3 dei proventi realizzati rientra in una o più delle 
seguenti categorie:
	- interessi o qualsiasi altro reddito generato da attivi finanziari;
	- canoni o qualsiasi altro reddito generato da proprietà intellettuale;
	- dividendi e redditi derivanti dalla cessione di partecipazioni;
	- redditi da leasing finanziario;
	- redditi da attività assicurativa, bancaria e altre attività finanziarie;
	- proventi derivanti da operazioni di compravendita di beni con valore economico aggiunto scarso o nullo, effet-

tuate con soggetti che, direttamente o indirettamente, controllano il soggetto controllato non residente, ne sono 
controllati o sono controllati dallo stesso soggetto che controlla il soggetto non residente;

	- proventi derivanti da prestazioni di servizi, con valore economico aggiunto scarso o nullo, effettuate a favore di 
soggetti che, direttamente o indirettamente, controllano il soggetto controllato non residente, ne sono controllati 
o sono controllati dallo stesso soggetto che controlla il soggetto non residente.

•	Ai fini del calcolo di cui alla lett. a) rileva anche l’imposta minima nazionale equivalente, definita nell’allegato 
A del decreto di recepimento della direttiva (UE) 2022/2523 dovuta dal soggetto controllato non residente. Ai fini 
del precedente periodo, l’imposta minima nazionale equivalente dovuta nel Paese di localizzazione del soggetto 
controllato non residente, individuato ai sensi dell’art. 12 del decreto di recepimento della direttiva (UE) 2022/2523 
del Consiglio, rileva in misura corrispondente all’imposta minima nazionale equivalente moltiplicata per il rapporto 
tra il profitto eccedente relativo al soggetto controllato non residente e la somma di tutti i profitti eccedenti relativi 
alle imprese ed entità del gruppo soggette all’imposta minima nazionale equivalente calcolata in maniera unitaria 
con il soggetto controllato non residente. 

Imposta
sostitutiva

•	In alternativa a quanto previsto alla lett. a), i soggetti controllanti, con riferimento ai soggetti controllati non 
residenti, possono corrispondere un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi pari al 15% dell’utile contabile 
netto dell’esercizio calcolato senza tenere in considerazione le imposte che hanno concorso a determinare detto 
valore, la svalutazione di attivi e gli accantonamenti a fondi rischi.

•	Permanendo il requisito del controllo, l’opzione per l’imposta sostitutiva ha durata per 3 esercizi del soggetto 
controllante ed è irrevocabile. Al termine del triennio l’opzione si intende tacitamente rinnovata per il successivo 
triennio a meno che non è revocata, secondo le modalità e i termini previsti per la comunicazione dell’opzione. 
La disposizione si applica al termine di ciascun triennio. Con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate sono 
stabilite le modalità di comunicazione dell’esercizio e revoca dell’opzione.

•	Nel caso di esercizio dell’opzione, essa è effettuata per tutti i soggetti controllati non residenti che integrano le 
condizioni di cui alla lett. b). Le disposizioni si applicano a condizione che i bilanci di esercizio sono oggetto di 
revisione e certificazione da parte di operatori professionali a ciò autorizzati nello Stato estero di localizzazione 
dei soggetti controllati non residenti, i cui esiti sono utilizzati dal revisore del soggetto controllante ai fini del 
giudizio sul bilancio annuale o consolidato.

Le disposizioni si applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla data del 29.12.2023.

DISCIPLINA 
DELLE 
SOCIETÀ 
ESTERE 
CONTROLLATE

Artt. 3 e 7, c. 2

ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FISCALITÀ INTERNAZIONALE

INCENTIVI 
FISCALI 
COMPATIBILI 
CON I PRINCIPI 
E LE 
DISPOSIZIONI 
EUROPEE 
IN MATERIA 
DI AIUTI 
DI STATO

Artt. 4 e 7, c. 2

•	Nel rispetto dei principi di cui agli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, ai soggetti 
titolari di reddito di lavoro autonomo e di impresa che abbiano una sede o una stabile organizzazione nel territorio 
dello Stato gli incentivi di natura fiscale sono riconosciuti esclusivamente alle seguenti condizioni: 
. . �se autorizzati dalla Commissione europea ai sensi dell'art. 108, par. 3 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea; 
. . �se previsti nel rispetto delle condizioni di cui al capo I e II, nonché delle condizioni delle specifiche categorie di 
aiuto di cui al capo III, del Regolamento (UE) n. 651/2014; 

. . �se previsti nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dal regolamento (UE) 1407/2013, relativo all'applicazione 
degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis», dal regolamento (UE) 
n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti 
«de minimis» nel settore agricolo e dal regolamento (UE) n. 717/2014, relativo all'applicazione degli artt. 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura. 

•	Le disposizioni si applicano anche agli incentivi fiscali previsti alla data del 29.12.2023.
Le disposizioni si applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla data del 29.12.2023.
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CESSIONE NON SPECULATIVA 
DI METALLI PREZIOSI
La cessione da parte di una persona fisica di qualsiasi tipologia di bene mobile può rientrare in una 
delle seguenti fattispecie:
- attività commerciale abituale;
- attività speculativa occasionale;
- attività non speculativa occasionale.
Oggetto di questo articolo è la cessione effettuata da una persona fisica, fuori dall’attività d’impresa 
o di lavoro autonomo, senza finalità speculative, di metalli preziosi.

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	approfondimenti

SCHEMA DI SINTESI

INQUADRA-
MENTO 

FISCALE

L’art. 67, c. 1, lett. c-ter Tuir stabilisce che sono redditi diversi le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo 
oneroso di metalli preziosi, sempreché siano allo stato grezzo o monetato.ð

Art. 67 D.P.R. 22.12.1986, n. 917

DEFINIZIONE 
DI METALLI 

PREZIOSI

•	Il legislatore fiscale non definisce quali siano i metalli 
interessati, ma si limita a citarli come “preziosi”, ma 
la dottrina tributaria prevalente considera preziosi i 
seguenti metalli:
. . oro;

. . argento;

. . platino;

. . palladio;

. . �tutte le leghe contenenti almeno il 2% di sopracitati 
metalli.

ð

PRESUPPOSTO 
OGGETTIVO

•	In ragione di quanto riportato all’art. 67, c. 1, lett. c-ter) Tuir è possibile sintetizzare le seguenti fattispecie:
. . la cessione di metalli preziosi non lavorati è imponibile in quanto metalli allo “stato grezzo”;
. . la cessione di monete in metallo prezioso è imponibile in quanto metalli “monetati”;
. . la cessione di metalli preziosi lavorati è non imponibile in quanto “non allo stato grezzo”;
. . la cessione di pietre preziose lavorate o meno è non imponibile in quanto non trattasi di metalli preziosi.

ð

GIOIELLI
Il Ministero delle Finanze, con l’ultimo capoverso del par. 2.2.3 della Circolare 24.06.1998, n. 165/E ha ribadito 
che la cessione di gioelli non è imponibile Irpef in quanto il legislatore ha posto la condizione che i metalli preziosi 
siano allo stato grezzo o monetato (ad esempio, lingotti, pani, verghe, bottoni e granuli).

ð

RISULTATO 
DELLA 

CESSIONE
Art. 68, c. 6 Tuir

•	Deriva dalla differenza tra il corrispettivo incassato e il costo sostenuto per l’acquisto aumentato di ogni altro 
costo inerente al bene medesimo, determinando così una plusvalenza o una minusvalenza.

•	In caso di cessioni di titoli o strumenti finanziari acquisiti in più tranche, si applica il metodo del LIFO (Last 
In, First Out) continuo considerando ceduti per primi quelli acquisiti in data più recente (art. 67, c. 1-bis Tuir). 

ð

ESEMPIO 
DI LIFO

Data Operazione Peso Prezzo Controvalore Plus/Minus Calcolo
15/2 Acquisto 200 10 2.000
28/2 Acquisto 50 11 550
31/3 Vendita 200 12 2.400 350 2.400-(50*11)-(150*10)
01/4 Vendita 20 11 220 20 220-(20*10)
16/6 Acquisto 100 11 1.100
10/7 Vendita 130 13 1.690 290 1.690-(100*11)-(30*10)

ð

DETERMINA-
ZIONE 

DEL COSTO 
D’ACQUISTO

•	È dato dal costo o dal valore di acquisto assoggettato a tassazione, aumentato di ogni onere inerente alla loro 
produzione, compresa l’imposta di successione e donazione, con esclusione degli interessi passivi.

•	Nel caso di acquisto per successione, si assume come costo il valore definito o, in mancanza, quello dichia-
rato agli effetti dell’imposta di successione.

•	Nel caso di acquisto per donazione si assume come costo il costo del donante.
La L. 30.12.2023 n. 213 è intervenuta sull’art. 68, c. 7, lett. d) Tuir, eliminando la possibilità di determinare il 
reddito imponibile nella misura forfetaria pari al 25% del corrispettivo della cessione dei metalli preziosi. A 
partire dal 2024, quindi, se il contribuente non sarà in grado di documentare il costo di acquisto, l’ammontare 
imponibile come reddito diverso sarà pari al corrispettivo percepito.

ð

TASSAZIONE 
DELLE 

PLUSVALENZE/
MINUSVALEN-

ZE

•	Si sommano algebricamente tutte le plusvalenze e le minusvalenze realizzate mediante la cessione di partecipa-
zioni al capitale o al patrimonio, titoli e strumenti finanziari similari alle azioni emessi da soggetti residenti nel 
territorio dello Stato o in Paesi a regime fiscale ordinario, ai risultati positivi o negativi derivanti dalla cessione 
di titoli non partecipativi, valute estere, metalli preziosi, contratti derivati, altri strumenti finanziari:
. . se il risultato è positivo, deve essere tassato con imposta sostitutiva del 26% ex art. 3, c. 1 D.L. 66/2014;
. . �se il risultato è negativo, può essere portato in deduzione dell’ammontare delle plusvalenze da redditi diversi 
nei periodi successivi, ma non oltre il quarto.

ð
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APPROFONDIMENTI

MODELLO REDDITI PF •	Se il contribuente applica il regime della dichiarazione, la tassazione è effettuata mediante compilazio-
ne della sezione II del quadro RT del modello Redditi PF, dedicata alle plusvalenze di natura finanzia-
ria assoggettate a imposta sostitutiva del 26%.

•	La compilazione riguarda i seguenti righi:
. . �RT21, indicare il totale dei corrispettivi derivanti dalla cessione, tra gli altri, di metalli preziosi;
. . �RT22 colonna 3, indicare l’importo complessivo del costo fiscalmente riconosciuto dei metalli pre-
ziosi. In mancanza della documentazione attestante il costo di acquisto, indicare zero;

. . �RT23 colonna 2, indicare la differenza tra l’importo indicato nel rigo RT21 e l’importo di rigo RT22, 
colonna 3, se positivo. Se il risultato è negativo riportare tale importo nella colonna 1 e la colonna 2 
non deve essere compilata;

. . �RT26, indicare il risultato della seguente operazione: RT23, col. 2 – RT24, col. 4– RT25, col. 2;

. . �RT27, indicare l’imposta sostitutiva, pari al 26% dell’importo di rigo RT26.
•	Qualora il contribuente si avvalga di intermediari finanziari residenti (o esteri, ma con l’intervento di 

una società fiduciaria) potrà optare per il regime amministrato o, al ricorrerne delle condizioni, per il 
regime gestito. In tali ipotesi le imposte sono applicate direttamente dall’intermediario e il contribuente 
non è tenuto alla compilazione del quadro RT.

VERSAMENTO 
DELL’IMPOSTA

•	Nell’ipotesi di regime della dichiarazione e, quindi, compilazione del quadro RT, l’imposta deve essere 
calcolata e versata a cura del contribuente mediante modello F24.

•	Il versamento deve essere effettuato entro la scadenza per il pagamento delle imposte sui redditi cui si 
riferisce la relativa dichiarazione dei redditi, attualmente fissata al 30.06 con riferimento all’imposta 
dovuta nell’anno precedente.

•	Il pagamento si riferisce al saldo dell’anno precedente e non sono previsti acconti.

METALLI PREZIOSI 
DETENUTI 
ALL’ESTERO

•	In ipotesi di metalli preziosi detenuti all’estero, è necessario compilare il quadro RW del modello Red-
diti PF relativo al monitoraggio degli investimenti e attività finanziarie all’estero.

•	La compilazione riguarda i seguenti i righi da RW1 a RW5:
. . colonna 1, indicare il codice che contraddistingue a che titolo i beni sono detenuti:
1 - proprietà;
2 - usufrutto;
3 - nuda proprietà;
4 - altro;

. . colonna 2, indicare il codice 2 se il contribuente è il titolare effettivo;

. . �colonna 3, indicare il codice 10 “Metalli preziosi allo stato grezzo o monetato detenuti all’estero”;

. . �colonna 4, indicare il codice dello Stato estero, rilevato dalla tabella “Elenco Paesi e Territori esteri” 
posta in appendice al fascicolo 1;

. . colonna 5, indicare la quota di possesso (in percentuale) dell’investimento situato all’estero;

. . colonna 6, indicare il codice che contraddistingue il criterio di determinazione del valore:
1 - valore di mercato;
4 - costo d’acquisto;
6 - valore dichiarato nella dichiarazione di successione o in altri atti;

. . colonna 7, il valore all’inizio del periodo d’imposta o al primo giorno di detenzione dell’attività;

. . �colonna 8, il valore al termine del periodo di imposta ovvero al termine del periodo di detenzione 
dell’attività.

IVAFE •	La compilazione del quadro RW è normalmente propedeutica al calcolo e al versamento dell’IVAFE.
•	L’IVAFE è dovuta solamente sui prodotti finanziari e non su tutte le attività finanziarie.
I metalli preziosi allo stato grezzo o monetato non sono oggetto di IVAFE.

ESEMPIO 
DI QUADRO RT, 
SEZIONE II

•	Riprendendo l’esempio di LIFO, il quadro RT sezione II risulta essere il seguente:

4.310
3.650

660

660
172


